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	Ma quale piano casa!
In Lombardia, per la casa, sul terreno dell’aiuto alle famiglie si sta facendo addirittura meno di ciò che si è fatto prima della crisi. Nell’ultimo bando per accedere al fondo sostegno affitti le richieste erano passate da 65mila a 70mila e si riferivano ad una fase precedente alla concretizzazione degli effetti della crisi: è quindi probabile che a giugno le richieste aumenteranno ancora in modo significativo. A fronte di queste previsioni i finanziamenti statali e regionali diminuiranno, passando da 69 milioni a 60 senza che la regione abbia mantenuto l’impegno di raddoppiare la propria quota di contributo, che è passata da 14,5 milioni a 19. Significativo è il fatto che il Presidente lombardo sia riuscito a definire geniale il ‘piano casa’ del Governo il giorno stesso in cui veniva ritirato per le proteste delle Regioni, che sarebbero state esautorate con decreto di una competenza che la Costituzione assegna loro. La Lombardia, ovviamente, ha plaudito allo stop e al ripensamento, e poi ancora all’accordo trovato con le Regioni. Sappiamo dal Presidente che il piano non comporterà scempi, perché tutto sarà fatto in ottemperanza del Piano territoriale regionale - che ancora non esiste – e sarà privilegiata la conversione degli edifici già presenti rispetto alla costruzione ex novo in aree non occupate. Peccato che un mese fa la Regione abbia approvato una modifica alla legge urbanistica che prevede la costruzione sulle aree destinate a verde e a parcheggi, nonostante il PD chiedesse di privilegiare il recupero a fini abitativi delle aree dismesse. 

In questa politica gassosa e mediatica è bene fare alcune puntualizzazioni. “Il piano edilizia è tutto meno che un piano casa – spiega Franco Mirabelli -. È una misura per sostenere le aziende edili di fronte alla crisi e che consente ai proprietari di casa, se hanno risorse a disposizione, di ampliarla. Ma un Piano Casa deve servire ad affrontare il problema di tante famiglie che casa non hanno, che faticano a pagare l’affitto, che non riescono a pagare il mutuo. Su tutto ciò non c’è nulla. Non ci sono stanziamenti per l’edilizia sociale e per sostenere gli affitti e non si capisce dove siano finiti i 550 milioni di euro stanziati per la Casa dal governo Prodi, che continuano a non essere utilizzati. La Regione, anziché assecondare tutto ciò che fa il Governo, dovrebbe battere i pugni sul tavolo e rivendicare maggiori risorse dallo Stato per far fronte alle difficoltà reali dei cittadini”.
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A MILANO
PRIMA CONFERENZA REGIONALE SULL’INTEGRAZIONE

SABATO 4 APRILE

ORE 9,30
con la partecipazione di

Maurizio Martina, Ezio Casati, Ornella Bergadano, Patrizia Toia, Livia Turco
casa delle culture

del mondo

via Giulio Natta 11

MM1 - Linea rossa
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 A MILANO
Laicità, costituzione, testamento biologico
con la partecipazione di

Ignazio Marino, Valerio Onida, Barbara Pollastrini, Ezio Casati, Stefano Draghi

lunedì 6 aprile
ore 20.30
Società Umanitaria-Sala degli Affreschi
via San Barnaba, 48
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Una risposta strutturale alla crisi finanziaria
con la partecipazione di

Enrico Morando, Erminio Quartiani, Fiorenza Bassoli, Patrizia Toia, Massimo Cingolani, Luciano Fasano, Marco Leonardi, Piera Landoni, Gaetano Tosi, Franco Natale Cremonesi, Guido Brignone, Franco Mirabelli, Claudio Robbiati, Emilio Russo, Giuseppe Jannuzzi, Marco Monti

lunedì 6 aprile
ore 17.30
Sala  dell’ Unione femminile 

corso di Porta Nuova 13
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Infrastrutture e sistema della mobilità: verso l’Expo 2015

con la partecipazione di

Ettore Martinelli, Pierfrancesco Majorino, Arianna Cavicchioli, Carlo Porcari, Ezio Casati, Carklo Cerami, Onorio Rosati, Luigi Vimercati, Maurizio Martina, Filippo Penati

martedì 7 aprile
ore 9.30-13.00
Acquario

Civica Stazione Idrobiologica

viale Gadio, 2

Rozzano 
Iniziativa su vendite Aler
con la partecipazione di

Franco Mirabelli
mercoledì 8 aprile
ore 20.30


Le politiche per la non autosufficienza

con la partecipazione di

Carlo Porcari, Ardemia Oriani, Luca Gaffuri, Fortunato Pedrazzi Sara Valmaggi, Maria Grazia Fabrizio, Angelo Bonalumi, Elena Carnevali, Ezio Casati, Francesco Bova, Chiara P. de’ Somenzi

venerdì 17 aprile
ore 9.00-13.00
Auditorium consiglio regionale 

via F. Filzi, 29
	Acqua, impugnata la legge per tariffe e confini Ato
E’ di qualche giorno fa la notizia dell’impugnativa da parte del Governo della legge regionale sulla gestione delle risorse idriche, approvata a gennaio in consiglio regionale. 

“Si tratta di un’impugnativa di tipo cautelare” ha dichiarato il Ministro per i Rapporti con le Regioni, ma “anche se i rilievi del Governo si riferiscono solo alla tariffazione e alla definizione dei confini degli Ambiti territoriali ottimali - commentano la notizia Francesco Prina e Giuseppe Civati, componenti della commissione Ambiente - la Regione sfoggia un atteggiamento oltremodo remissivo, peraltro su punti che era stata la stessa Giunta regionale a voler inserire nella legge, nonostante il parere negativo della minoranza”.
	Scongiurato il referendum abrogativo proposto da parte di numerosi sindaci di ogni schieramento politico, grazie ad un delicato lavoro di mediazione tra le parti di cui il Partito Democratico è stato protagonista, è stato possibile approvare un testo che elimina l’obbligo di separare la gestione delle reti e degli impianti dall’attività di erogazione del servizio idrico, che avrebbe duplicato società, servizi e quindi spese, e scongiura l’obbligo di andare a gara per il segmento riguardante l’erogazione. Ora rimane da chiarire la gestione delle tariffe e la definizione degli ambiti territoriali su cui attuarle, trattativa in corso fra Regione e Governo, rischio già annunciato dal PD sia durante la discussione in commissione sia in aula. Ancora una volta Regione Lombardia dovrà cambiare la legge, tornando sui suoi passi e facendo perdere tempo e soldi alla pubblica amministrazione.

	
	
	

	
	Amianto nelle case ERP, progetto di legge del PD
La presenza di amianto negli edifici pubblici e privati è ancora un problema, nonostante la legge sullo smaltimento sia del 1994. Dalle telerilevazioni risulta in Lombardia una presenza di amianto in 18.236 edifici privati e 3.326 edifici pubblici per una quantità stimata di 2,8 milioni di metri cubi del pericoloso materiale. Lo è in modo particolare nelle case popolari: secondo Aler Milano nel proprio patrimonio è presente amianto nelle coperture o nelle tubazioni in 320 edifici su 796 a Milano città e 119 su 881 in provincia. Ma lo smaltimento procede a rilento: dall’entrata in vigore della legge regionale solo 50 edifici sono stati bonificati, pari al 12% del patrimonio. Una situazione a cui occorre porre rimedio, e per questo il PD ha presentato un progetto di legge regionale che mira a dare tempi certi alla bonifica degli edifici. “Il problema principale - spiega Franco Mirabelli, primo firmatario del provvedimento - è stabilire la quantità dell’amianto ancora presente, nonostante la legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto), stabilisca il divieto di utilizzare questo materiale”. Il PD propone che si faccia un censimento a cui devono provvedere gli enti proprietari (ALER e Comuni) entro due anni dall’entrata in vigore della legge per poi, entro sei mesi dalla conclusione, approvare un piano di intervento per porre mano alle situazioni più a rischio, indicando le priorità. 
	Gli esiti del censimento devono essere comunicati ad Asl e Arpa, e quest’ultima istituisce un registro per la raccolta di tali comunicazioni. In caso di inadempienza degli Enti proprietari nella trasmissione dei dati e nella predisposizione del Piano di intervento, la Regione nomina un Commissario ad acta. La Regione istituisce un contributo regionale e un Fondo di rotazione che ammontano rispettivamente a 5 milioni e a 10 milioni di euro. Per il censimento degli edifici, l’istituzione del registro per la raccolta delle informazioni e la predisposizione e controllo del Piano d’intervento è prevista una dotazione di 1 milione di euro.

“Si deve intervenire a tutela della salute pubblica e la Regione Lombardia ha un duplice ruolo, di tutore della salute pubblica e di proprietario di edifici per l’edilizia residenziale pubblica, attraverso le Aler – spiega Franco Mirabelli -. Oggi per il censimento e la bonifica mancano finanziamenti, non esistono sanzioni né obblighi stringenti e non è delineato un ruolo preciso dell’Arpa e delle ASL. Risultato è che dal 1994, anno di emanazione della legge per il risanamento degli edifici dall’amianto, sono stati bonificati da parte dell’Aler di Milano solo 50 edifici, pari al 12% delle strutture interessate. Noi proponiamo al Consiglio regionale di approvare una legge che colmi questo vuoto e che permetta di dare certezza e tempestività ai procedimenti di censimento e di bonifica. Non serve alimentare allarmismi, ma il problema c’è e va affrontato” conclude Mirabelli.

	
Treni, finalmente i dati: sforamento costante, ora si diano i bonus
Finalmente, con un certo ritardo rispetto agli impegni presi (la comunicazione sarebbe dovuta giungere entro il 22 marzo) sono stati divulgati dall’Assessorato ai Trasporti di Regione Lombardia i dati riguardanti l’affidabilità del servizio ferroviario sulle linee locali nel mese di gennaio. Sulle 6 direttrici gestite dalle Ferrovie Nord sono 2 quelle che superano i parametri di ritardo e soppressioni stabiliti per far scattare il bonus; per Trenitalia sono addirittura 15 su 29, più della metà.

Tuttavia i pendolari non avranno alcun risarcimento economico, poiché Trenitalia e Regione Lombardia non hanno a tutt’oggi trovato un accordo per il rinnovo del contratto di servizio scaduto a fine 2007: sulle linee regionali delle ex FS il bonus non è più corrisposto ormai da un anno. (Regione Lombardia ha richiamato Trenitalia all’adempimento degli obblighi contrattuali attraverso una diffida formale e ha invitato i passeggeri che hanno acquistato l’abbonamento a prezzo pieno a conservarlo per poter eventualmente recuperare il bonus al momento della sottoscrizione di un nuovo contratto di servizio).

“Dopo la modifica degli orari la situazione va peggiorando di mese in mese – dicono i consiglieri regionali del Pd - . E’ necessario che Regione Lombardia si assuma le responsabilità di una situazione ormai insostenibile”.

Como-Lecco:

Paradossale è la situazione sulla Como-Lecco: con solo sei corse per direzione al giorno e i nuovi orari del mattino notevolmente anticipati che hanno reso il servizio praticamente inutilizzabile da parte dell’utenza tradizionale, questa linea ha visto aumentare i ritardi. Il parametro, attestato al  3,92% a novembre 2009, ha raggiunto il 6,08 in dicembre per fermarsi al 5,13% in gennaio, in calo ma appena al di sotto del limite accettabile.

Un dato costante è lo sforamento dei limiti sulla Milano-Mariano-Asso: il parametro a gennaio si è attestato al

5,53% (il massimo ammesso è 5,25%). I pendolari brianzoli che usufruiscono della linea saranno compensati con uno sconto del 20% sull’abbonamento di aprile. Sempre sulle Nord, la Como Lago-Milano Cadorna registra un dato del 3,60%.

Assai meno bene va agli utenti della Milano-Como-Chiasso.Il nuovo orario di Trenitalia in vigore dal 14 dicembre non solo ha portato una riduzione dei convogli diretti tra il Lario e la città meneghina ma ha pure prodotto una diminuzione della puntualità: dal 6,08% di dicembre 2008, il parametro è peggiorato salendo sino al 7,67% a gennaio 2009. 

Milano- Bergamo

Grave la situazione sulla Milano-Bergamo (via Carnate): questa linea ha visto aumentare i ritardi. Il parametro, attestato al  7,74% a dicembre 2009, ha raggiunto il 7,89% in gennaio, tenendo conto che il bonus scatta oltre il 5,25%. 

Per quanto concerne la direttrice Lecco-Bergamo-Brescia lo sforamento del parametro si attesta sul 5,45% e per la Milano-Treviglio-Cremona sul 5,41%.

Milano-Novara

Per quanto riguarda la direttrice Milano-Novara-Vercelli lo sforamento del parametro si attesta sul 5,87% , aumentando, perciò, rispetto al mese di novembre, dove l’indice di affidabilità era al di sotto della soglia (4,80%).

Milano-Cremona

Grigia la situazione pure sulla Milano-Codogno-Cremona-Mantova: questa linea ha visto aumentare i ritardi. Il parametro, attestato al  4,85% a novembre 2009, ha raggiunto il 6,72% in gennaio, tenendo conto che il bonus scatta oltre il 5,25%. 

Per quanto riguarda la direttrice Milano-Treviglio-Cremona l’indice di affidabilità è del 5,41%: dunque ancora uno sforamento del parametro anche su questa linea.
	Evitare la crisi di liquidità delle imprese
Secondo le ultime stime si valuta in 70 mld di euro il debito della PA nei confronti delle imprese e in 26 mld di euro il debito maturato dai soli comuni italiani nei confronti di imprese e fornitori. In Lombardia l’esposizione della PA è di circa 4 mld di euro. Una situazione che, nell’attuale fase di recessione, rischia di mettere in ginocchio piccole imprese, artigiani, fornitori e professionisti.

Per favorire una soluzione i consiglieri del PD hanno presentato una mozione che impegna la Giunta a promuovere appositi interventi in grado di ridurre l’entità dell’esposizione debitoria degli Enti Locali verso fornitori di beni e servizi delle PA.

A sottolinearne l’importanza è il capogruppo PD e primo firmatario del documento, Carlo Porcari: “Nella fase attuale è evidente il rischio di default delle imprese più colpite dalla crisi e maggiormente esposte verso gli istituti di credito. È quindi necessario che Regione Lombardia impegni Finlombarda nell’anticipo dei pagamenti alle imprese così da assicurare un equo rapporto tra fornitura e saldo delle prestazioni (60 giorni), così come avviene nel resto d’Europa. Uno strumento peraltro già applicato per i fornitori di Asl, Aziende Ospedaliere e IRRCS pubblici”.
Formazione professionale, Rossoni poco chiaro
L’Assessore Rossoni è intervenuto in Commissione con una relazione in merito alla clausola valutativa inserita nella legge di riordino del mercato del lavoro in Lombardia. Un tema importante, sul quale i consiglieri del Pd Carlo Spreafico e Sara Valmaggi hanno puntualizzato: “Il modello di valutazione sugli effetti dell’applicazione delle leggi sul mercato del lavoro e sulla formazione professionale deve essere trasparente, completo di dati più che di giudizi politici e speranze . Una legge si valuta quando sa rispondere ai problemi, che oggi sono quelli di una crisi straordinaria. Per queste ragioni vogliamo dall’Assessore Rossoni una relazione non solo su quello che è capitato nel 2008, ma che spieghi come saranno usate le due leggi nel 2009-2010. Non è possibile che il valutatore indipendente  sia previsto assegnando all’IRER l’incarico di definirne i compiti perché si tratta di un ente che indipendente non è, in quanto struttura della Regione. Vogliamo sapere come si fa l’Osservatorio sulla formazione professionale e sul mercato del lavoro, chi lo gestisce, con quali dati sarà alimentato. Com’è andata la gestione delle prenotazioni della quota capitaria nel 2009? Quella del 2008 è servita per il 25% a formare parrucchieri e manicure. Infine non è chiaro come si applica il recente accordo Gelmini Formigoni sull’istruzione e formazione professionale, né come si arriva al diploma del quarto anno, come si passerà all’Università e per quali specializzazioni. Soprattutto mancano le risorse per affrontare il quarto e quinto anno formativo”.




	Sicurezza stradale, anche la Giunta si muove
La Giunta regionale ha annunciato a sorpresa la messa in campo di risorse per un piano regionale per la sicurezza stradale con un ventaglio di iniziative.

Giuseppe Benigni ha preso atto della proposta della Giunta e ha parlato di un provvedimento utile, ma limitato. 

Si tratta infatti di un piano che sarà complementare al progetto di legge al quale darà vita a breve il Gruppo di lavoro intercommissioni sulla Sicurezza stradale del Consiglio regionale che da oltre un anno sta lavorando al tema. “Il Gruppo di lavoro – ha spiegato Benigni - comincerà a lavorare sin dalla prossima settimana ad un provvedimento organico che copra tutti i settori e abbracci tutti gli aspetti connessi al miglioramento della sicurezza stradale. Dal campo della progettazione delle infrastrutture stradali al campo delle autovetture, dalla formazione alla comunicazione, sino al campo della segnaletica su strada. Il Pd si impegna da tempo affinché il gruppo di lavoro concluda il suo operato al più presto dando vita ad un piano sistematico e continuativo per affrontare, senza strumentalizzazioni e con grande responsabilità, un tema che nella nostra regione ha costi sociali elevatissimi”. Combattere gli incidenti stradali deve essere infatti una priorità per la Lombardia, la regione italiana con il più alto numero di incidenti (44.548 dati ACI 2005), il più alto numero di morti (790) e di feriti (56.842), in testa ad una classifica già nera, che non vede l’Italia tra i Paesi più consapevoli e virtuosi. Il numero degli incidenti in Italia è infatti del 13% più alto rispetto alla media europea, e la posizione del nostro Paese è in continua discesa nella classifica dei virtuosi. L’iniziativa del Gruppo intercommissioni, fortemente voluta dal Pd, si inserisce proprio nel quadro di un’azione di contrasto sinergica e organica, la sola che possa abbattere drasticamente il triste primato.
Non Profit, parere votato in commissione
La Commissione Sanità e Assistenza ha votato giovedì scorso il parere sui criteri per la valutazione ed approvazione dei progetti presentati dai soggetti non profit che operano in ambito sanitario.

Il parere ha incassato l’astensione del Pd, grazie ad un richiamo dell’ultimo minuto che ha evitato così una bocciatura sicura da parte dell’opposizione.

Nel parere viene infatti richiamata la Giunta affinché tenga conto nella determinazione dei finanziamenti anche della dimensione dei soggetti proponenti. 
“Questa raccomandazione – dicono Maria Grazia Fabrizio e Ardemia Oriani – è volta a tutelare le piccole strutture, che spesso sono di carattere religioso e rappresenta perciò una vera e proprio compensazione per questo tipo di soggetti che non hanno la forza del San Raffaele o della Maugeri di Pavia. Se fosse continuata la sperequazione verso le grandi strutture che ‘solo formalmente sono non profit’, avremmo effettivamente votato contro, ma la disponibilità ad accogliere il nostro richiamo ci ha reso propense all’astensione”. 
	Cure palliative, una mozione votata all’unanimità
Il Consiglio regionale della Lombardia ha da poco approvato all’unanimità una mozione presentata dal PD che chiede di applicare la Convenzione dell’Onu sui diritti delle persone con disabilità, a cominciare da tutti i settori dell’amministrazione regionale. 
“Con questa mozione – spiega Carlo Spreafico – vogliamo impegnare la Giunta a verificare che si attuino i principi sanciti nella Convenzione Onu nei differenti settori dell’amministrazione, ma anche a sostenere a livello nazionale la ratifica della Convenzione e a monitorarne con continuità l’applicazione, coinvolgendo in ogni processo attivamente le persone deboli e con disabilità e le loro organizzazioni più rappresentative”. Per Spreafico questa è l’occasione per aumentare la tutela dei diritti dei malati terminali con particolare riguardo alla diffusione delle cure palliative “perché le pratiche antidolore e l’uso di farmaci deve diventare una consuetudine, non un privilegio riservato a pochi”. E a sostegno di una tesi che ha sempre ribadito, Spreafico cita i dati italiani sulle terapie del dolore: “La spesa annua pro-capite nel consumo di oppioidi pone l’Italia in coda alla lista con 0,52 euro, contro i 7,25 della Germania. Il consumo annuo pro-capite in milligrammi nell’utilizzo della morfina è di 5,32 mg contro i 115,71 dell’Austria. L’OMS ha rilevato che, nel corso del 2004, in Italia sono stati consumati 22 milioni di dosi di oppioidi a sostegno di pazienti con dolori continui e intensi, come quelli provocati da tumore. Considerato che a queste persone serve almeno una dose al giorno, emerge che quei 22 milioni di dosi servono per curare solo 60mila pazienti l’anno. Ma poiché in Italia muoiono 150mila malati oncologici ogni anno, di cui 35mila in Lombardia, è evidente che 90mila pazienti, e in proporzione 20mila in Lombardia, non ricevono una adeguata cura antidolore e muoiono di conseguenza con atroci sofferenze. E’ fuori discussione – conclude Spreafico – che queste persone sono le più deboli della nostra comunità, perché non hanno più alternative e non possiamo condannarle a morire in modo disumano e incivile e intanto continuare con ipocrisia a discettare sul testamento biologico, dimenticando che intanto negli ospedali ci sono persone condannate a morte dell’impotenza della medicina che soffrono come cani. Non basta più finanziare un programma sperimentale di intervento. Serve a subito un programma adeguato con un apposito investimento riservato nell’ambito dei 15 miliardi del bilancio della sanità lombarda. Ci servono da 5 a 7 milioni di dosi anno in Lombardia e personale specializzato con appositi master universitari”.
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	Crisi sociale: urge un tavolo con le istituzioni
La drammatica crisi sociale si sta ripercuotendo sul territorio lombardo con fallimenti di aziende e avvii di cassa integrazione al seguito, spingendo alcuni consiglieri del Pd a chiedere tavoli di confronto con le istituzioni per trovare soluzioni.

Nel territorio dell’Alto Lario, ad esempio, il fallimento dell’Afl di Dongo, Società fonderie alluminio, ha spinto Luca Gaffuri a un ulteriore intervento presso le istituzioni: si chiede di convocare un tavolo che coinvolga le istituzioni regionali e il territorio, la proprietà e le organizzazioni dei lavoratori.

“La vicenda della Società fonderie alluminio- spiega Gaffuri - ha dell’incredibile. Solo il 15 gennaio scorso si era svolta un’audizione congiunta per il rilancio dell’insediamento industriale di Dongo e in quell’occasione, entrambe le parti intervenute hanno domandato l’istituzione di un tavolo istituzionale per cercate soluzioni, anche mediante la creazione di condizioni favorevoli alla ripresa delle iniziative previste dal piano industriale. Il 4 marzo è stato siglato un accordo per la concessione ad Afl della cassa integrazione in deroga regionale, poi ratificato dall’Agenzia regionale per il lavoro il 19 marzo. La situazione è però rapidamente precipitata pochi giorni fa, il 28 marzo - denuncia il consigliere - quando il Tribunale di Como ha decretato il fallimento dell’Afl, fatto che sta generando una situazione sociale drammatica”.

A Nerviano, la società Medical Sciences rischia un destino analogo, con la messa in liquidazione del centro stesso. A chiedere di garantire la continuità al centro di ricerca è Ardemia Oriani che ha così commentato: “Chiediamo alla Regione di farsi carico dell'apertura di un tavolo interistituzionale con Governo, istituzioni locali, proprietà, sindacati. Prendiamo atto della dichiarazione fatta lunedì 30 marzo 2009, dalla Giunta regionale alla delegazione dei sindacati e dei ricercatori del Nms che la proprietà non compierà atti unilaterali. A maggior ragione la Giunta deve fare tutto ciò che è in suo potere per evitare la messa in liquidazione del centro e per garantire il suo futuro, visto che si tratta di uno dei pochi centri di ricerca farmaceutica esistenti nel nostro Paese”.

A MILANO
Camera del Lavoro
Corso di Porta Vittoria, 43
martedì 7 APRILE 2009

ore 20.30
UN’EUROPA INCLUSIVA

UN’EUROPA PER TUTTI


con la partecipazione di

Martin Schulz

Antonio Panzeri

Onorio Rosati

Umberto Ranieri

Silvia Gadda

	Smaltimento rifiuti: la Giunta 

cambia i criteri

La Giunta regionale ha deliberato lunedì scorso i nuovi criteri per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani e speciali (DGR 9191 di modifica al DGR 6581/2008). Con questo atto sono modificati sostanzialmente alcuni parametri di vincolo. Sparisce, ad esempio, la distanza di 1000 metri per i beni architettonici, c’è una maggior possibilità che il suolo di cava sia utilizzato per impianti di rifiuti, si depotenziano i vincoli paesistici. 
Viene poi introdotta una specifica riguardo alla applicabilità del Decreto per le richieste attualmente in procedura. Sono critici i consiglieri Gianfranco Concordati e Giuseppe Civati: “le decisioni di Giunta - alla cui responsabilità le forze politiche di maggioranza non possono sottrarsi – sono un segnale molto chiaro per le Amministrazioni Provinciali che non si possono più sentire garantite nell’elaborazione dei Piani di smaltimento previsti dalla normativa regionale. Per fare un esempio specifico: cambiando le regole in corsa si favorisce di fatto la CRE nella richiesta di autorizzazione per la realizzazione della contestata discarica di Senna Lodigiana, in provincia di Lodi. Serve a questo punto una forte risposta territoriale ad un provvedimento che sembra fatto apposta per deregolamentare il settore”.
Rifiuti a Milano: Mediglia aspetta risposte chiare
I consiglieri regionali del Pd Giuseppe Civati e Francesco Prina chiamano l’assessore regionale Massimo Buscemi e l’assessore provinciale di Milano Bruna Brembilla a porre fine al balletto di competenze cui si assiste da tempo in merito all’impianto per il trattamento dei rifiuti che un privato intende costruire a Mediglia (Mi). Gassificatore o inceneritore? Di qualunque cosa si tratti è bene chiarirlo e dare risposte immediate al comune e ai cittadini che vivono nel territorio dove avrà sede il nuovo impianto.

Per questo, a seguito dell’audizione che si è svolta giovedì in commissione Ambiente in merito al progetto di trattamento dei rifiuti e loro valorizzazione energetica nell’impianto in questione, Civati e Prina hanno chiesto un incontro unificato con gli Assessori all’Ambiente della Provincia di Milano e della Regione Lombardia, affinché si stabiliscano al più presto competenze e livelli di responsabilità.

“Basta con il balletto burocratico - hanno detto. Si cerchi ora di capire di cosa si tratta esattamente. E’ un inceneritore sotto mentite spoglie? Allora la palla passa alla Regione. In ogni caso si sciolgano le ambiguità relative al metodo di trattamento di questi rifiuti, dopo di che si inserisca il progetto nella programmazione regionale o provinciale”. 
Secondo i consiglieri del Pd vanno riviste le procedure legislative in merito agli insediamenti di siti o impianti di smaltimento. “Non è possibile che si continuino a fare impianti che non sono voluti da nessun livello territoriale”.
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PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

LUNEDI’ 6 APRILE 2009

Commissione speciale Statuto 
- Regolamento generale del Consiglio regionale

MERCOLEDI’ 8 APRILE 2009

Commissione Programmazione e bilancio
- Seduta di Commissione durante la quale verranno auditi il Direttore di ARIFL e il Presidente del Collegio dei Revisiori di ARIFL in merito alle PDA all’ordine del giorno odierno
- Bilancio e bilancio di previsione 2008dell'agenzia regionale per l'istruzione, la formazione e il lavoro

- Bilancio dell'istituto regionale lombardo di formazione

per l'amministrazione pubblica - iref -

- Rendiconto relativo all'esercizio 2007 dell'istituto

regionale di ricerca della lombardia - i.r.e.r.
Commissione Ambiente

- Incontro con l’Assessore Buscemi in merito al parere sulle modifiche e integrazioni alla delibera di Giunta relativa ai criteri per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani e speciali 
Commissione Territorio

- Esame del pdl sugli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica
- Incontro con l’assessore alla Mobilità, trasporti, ambiente del Comune di Milano, Edoardo Croci, sui piani e programmi di intervento strategici relativi al sistema di trasporto pubblico nell’area milanese

GIOVEDI’ 9 APRILE 2009

Commissione Attività produttive 

- Esame dei pdl abbinati sulla somministrazione non assistita delle imprese artigiane
- Esame del Pdl di modifica a leggi regionali e altre disposizioni in materia di attività commerciali
- Proposta di risoluzione per la promozione e valorizzazione della attività di spettacolo viaggiante
- Consultazioni in merito al pdl di modifica a leggi regionali e altre disposizioni in materia di attività commerciali con: Anci Lombardia - Uil-Tucs - Fisascat-Cisl - Cgil Filcas Lombardia
	BANDI E SCADENZE

Sostegno a progetti innovativi relativi alle politiche regionali per la famiglia (d.d.g. 3093/2009)
Finalità: contributi per progetti che rispondano alle famiglie lombarde in tema di tutela della maternità, prima infanzia ed infanzia, formazione del ruolo genitoriale, disagio adolescenziale e abbandono scolastico.

Beneficiari: ass.ni di solidarietà familiare, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, enti ecclesiastici, ass.ni femminili. Scadenza: 20 maggio 2009 

Le domande vanno presentate presso le ASL competenti
Contributi a favore dei “confidi” di primo grado per l’integrazione dei “fondi rischi” (d.d.u.o. 2861/2009)
Finalità: sostegno, mediante Confidi, al sistema delle micro, piccole e medie imprese del commercio e del turismo tramite l’integrazione del fondo rischi. Beneficiari: “Confidi” di primo grado che operino prevalentemente con micro, piccole e medie imprese del commercio e del turismo che abbiano sede legale in Lombardia, siano costituiti da almeno 750 imprese, che abbiano almeno 3 dipendenti assunti a tempo indeterminato.

Scadenza: 26 aprile 2009 

Efficienza e innovazione energetica nelle imprese (d.d.g. 2501/2009)

Finalità: contributi alle PMI per la realizzazione di nuovi impianti solari per la produzione di acqua e/o aria calda per uso igienico sanitario, riscaldamento, da installare su strutture edilizie e/o loro pertinenze. Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese. Scadenza: 26 maggio 2009 www.ors.regione.lombardia.it

Dote lavoro – persone con disabilita’ (d.d.u.o. 2651/2009)

Finalità: inserimento lavorativo e sostegno all’occupazione delle persone con disabilità

Beneficiari: persone con disabilità certificata disoccupate o inoccupate e iscritte agli elenchi di collocamento mirato.

Scadenza: dal 25 marzo 2009 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro

contributi per la sostituzione di mezzi inquinanti con veicoli a minore impatto ambientale o per la loro trasformazione (d.d.g. 2327/09)

Finalità: acquisto autovettura elettrica o ibrida, GPL, metano, bifuel o benzina classe Euro 3 o sup. (voucher 3.000 euro); installazione di impianto GPL o metano o di filtro antiparticolato su autoveicoli a benzina da EURO 0 a EURO 4 (voucher 600 euro)

Beneficiari: Persone fisiche residenti in comuni ricadenti nella zona A1 della Lombardia proprietarie di autoveicolo da destinare alla rottamazione o alla trasformazione (Euro 0 benzina/diesel, EURO 1 e 2 diesel). Sono previsti limiti di reddito.

Scadenza: dal 6 aprile 2009 

info: www.acimi.it

Contributi per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche” (d.d.u.o. 1880/09)

Finalità: contributi destinati ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese e dei consorzi di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia e all’estero

Beneficiari: imprese artigiane, associazioni temporanee di imprese artigiani, CCIAA o loro Aziende Speciali, Consorzi export, Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali artigiane. Scadenza: dal 1 al 31 marzo 2009 per le manifestazioni fieristiche del 1° semestre, dal 1 al 30 settembre 2009 per quelle del 2° semestre. 
info: www.artigianato.regione.lombardia.it
F.R.I. - fondo di rotazione per l’internazionalizzazione (d.d.s. 1686/09)

Finalità: concessione di interventi finanziari a sostegno delle PMI per la realizzazione all’estero di nuovi insediamenti produttivi , centri di assistenza tecnica o strutture logistiche. 

Beneficiari: PMI con almeno 2 anni di operatività nel settore manifatturiero. Scadenza: dal 2 aprile a sportello 

	BANDI E SCADENZE

“Progetto spriint” sostegno ai processi di innovazione integrata (d.d.u.o. 1612/09)
Finalità: sostenere le imprese artigiane che non abbiano competenze specifiche al loro interno, nel percorso verso l’innovazione. Beneficiari: Imprese artigiane che abbiano già partecipato a progetti finanziati da Regione Lombardia-Unioncamere per la promozione e lo sviluppo
Scadenza: 30 giugno 2009

info: www.artigianato.regione.lombardia.it


Contributi alle pmi – settore servizi alle imprese (d.d.u.o. 837/09)

Finalità: favorire la produzione di servizi innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi produttivi tramite sostegno alla creazione di nuove imprese (mis. A) e all’aggregazione di imprese per la produzione di servizi integrati (mis. B). Beneficiari: (Mis. A) persone fisiche, cittadini italiani e/o di uno stato europeo, altri soggetti di diritto privato aventi come finalità l’attività di ricerca, micro-piccole-medie imprese iscritte nel Registro Imprese delle Camere di Commercio. (Mis. B) aggregazione di almeno 3 micro, piccole e medie imprese, anche artigiane, che svolgano come attività prevalente informatica o servizi alle imprese. Scadenza: 28 maggio 2009 
info: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
Dote scuola 2009/2010 (dgr 8864/09)

“sostegno al reddito” - Beneficiari: studenti lombardi che frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori pubbliche con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro. Sono erogati buoni del valore di 120 euro per le sc. elementari, 220 euro per le medie inferiori e 320 euro per le medie superiori. Le domande vanno compilate online e presentate presso il Comune di residenza. - “Buono Scuola” - Beneficiari: studenti lombardi che frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori paritarie con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 46.557,00,00 euro

Sono erogati buoni del valore di 1.050,00 euro. Inoltre, per gli studenti frequentanti scuole paritarie, in presenza di reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro il buono sopracitato viene integrato di 500 euro per le scuole elementari, 700 euro per le scuole medie inferiori e 1000 euro per le scuole medie superiori.

Le domande vanno compilate online e presentate presso la propria scuola

Scadenza: dal 10 febbraio al 30 aprile 2009 
info: www.dote.regione.lombardia.it
Voucher per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde (d.d.u.o. 15147/08)

Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde

Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009 
info: www.lombardiapoint.it
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08)

Finalità: sostenere la competitività delle aziende lombarde attraverso l’assegnazione di voucher alle imprese per la partecipazione a missioni imprenditoriali all’estero promosse dal Sistema Camerale, da soggetto titolari di LombardiaPoint Estero, da associazioni e consorzi tra imprese. Beneficiari: micro, piccole e medie imprese 

Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg. prima della data di svolgimento della missione economica scelta.

Fers 2007-2013 – tutela e valorizzazione del patromonio naturale e culturale (d.d.u.o. 15140/08)

Finalità: realizzazione e promozione di itinerari turistici per la fruizione sostenibile delle risorse culturali e ambientali; promozione e diffusione di una fruizione sostenibile nel sistema delle aree protette e nelle aree della rete ecologica lombarda attraverso la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale. Beneficiari: enti locali; organismi di diritto pubblico, soggetti privati senza scopo di lucro e fondazioni con finalità ambientali, culturali, promozione del turismo; enti ecclesiastici. Scadenza: 28 maggio 2009
	Contributi in conto interessi per al realizzazione di impianti sportivi (dgr 8397/08)

Finalità: riqualificare l’impiantistica sportiva sia attraverso la ristrutturazione degli impianti esistenti sia attraverso la realizzazione di nuovi impianti. Contributi in conto interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo.

Beneficiari: enti pubblici, Federazioni sportive nazionali, Federazioni e associazioni senza fini di lucro praticanti attività sportive, Centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici, cooperative sociali. Scadenza: 30 giugno 2009 
“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)

Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote”.

Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo 

ALTRI BANDI APERTI

“Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative 
“fondo seed”
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
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